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Francesca Salvatori

Pragmatica della perdita e della
creazione identitaria. Disconferma e
costruzione comunicativa del sé nei
Tristia e nelle Epistulae ex Ponto

Pragmatics of losing and creating identities. Disconfirmation
and communicative construction of the self in the Tristia and
the Epistulae ex Ponto

Questo contributo applica i metodi della pragmatica linguistica e della
pragmatica della comunicazione, attingendo anche all’antropologia, per sostenere
I'esistenza di un racconto di perdita della propria identita da parte di Ovidio
all'interno delle raccolte di elegie dell’esilio. L’analisi si articola in due momenti:
nella prima sezione viene presentata la fase nella quale Ovidio si sente privato del
proprio diritto a comunicare (trist. 5, 10), stato che conduce a una condizione di
fragilita mentale e paranoia (trist. 3, 3; trist. 3, 8); nella seconda sezione e presentata
invece la fase di creazione di una nuova identita, quella di poeta getico (Pont. 4, 13),
che avviene alle spese, tuttavia, dell’identita precedente di poeta romano (trist. 5,
7). L’articolo giunge alla conclusione per la quale quello che potrebbe essere
presentato come un percorso positivo di riconquista identitaria e, in realta, il
racconto di una progressiva e infine totale perdita dell'unica identita nella quale
Ovidio si riconosce: quella di poeta romano.

Parole chiave: Ovidio; Poesia dell’esilio; Pragmatica linguistica; Pragmatica della
comunicazione; Antropologia.

This paper applies the methods of linguistic pragmatics and pragmatics of
communication, and also draws on anthropology, to argue that in his collections of
elegies from exile Ovid narrates his own loss of identity. The analysis is divided
into two sections: the first one presents the stage in which Ovid feels that he is
deprived of his right to communicate (trist. 5, 10), which leads to a state of mental
fragility and paranoia (trist. 3, 3; trist. 3, 8). The second section analyses the stage of
the creation of a new identity, that of Getic poet (Pont. 4, 13), which happens at the
detriment of his prior identity as a Roman poet (trist. 5, 7). The article eventually
argues that what could be presented as a positive path of regaining identity is in
fact the story of a progressive and ultimately complete loss of the only identity
which Ovid claims for himself: that of Roman poet.

Keywords: Ovid; Exile poetry; Linguistic pragmatics; Pragmatics of
communication; Anthropology.
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